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La discussione in consiglio regionale: tanti temi, un unico denominatore: la « vertenza Umbria » 

Ampia mobilitazione di tutte le forze 
per costringere il governo al confronto 

Numerose le questioni affrontate: «Terni», istituzione delle unità sanitarie locali, variante per 
Tedificazione nel « toppo » di Prepo - Si è svolta anche una riunione per. lo zuccherificio di Foligno 

PERUGIA — Richiesta al go­
verno di un incontro per di­
scutere il problema della Ter­
ni; " dibattito sulla grave si­
tuazione, sull'assetto del di­
pendenti della società con vo­
tazione finale di un ordine 
del giorno, istruzione del pri­
mi provvedimenti di attua­
zione della riforma sanitaria 
(definizione delle unità sani­
tarie locali) e approvazione 
di una variante al piano re­
golatore di Perugia che con­
sente l'edificazione nel «top­
po» di Prepo. Questi i temi 
discùssi in aula nella seduta 
di ieri del consiglio regionale. 

Contemporaneamente altre 
due grosse iniziative hanno 
avuto direttamente o indiret­
tamente per teatro palazzo 
Cesaroni. Per lo zuccherificio 
di Foligno c'è stata infatti 
una riunione, organizzata dal 
presidente della giunta regio­
nale Germano Mairi, cui han­
no partecipato consiglieri re­

gionali, rappresentanti delle 
forze politiche e istituzionali. 

riaffermando la richiesta pres­
sante di intervento governa­
tivo e la necessità di una mo­
bilitazione di massa per im­
pedire la chiusura dello sta­
bilimento. -;••.-..-• ^ •' -.-

Il presidente della giunta 
regionale ha reso Infine noto 
un ampio documento con cui 
la giunta intende promuove­
re un incontro tra le rappre­
sentanze istituzionali delle as­
semblee elettive, le forze so­
ciali e produttive allo scopo 
di compiere una verifica del­
la situazione economica e so­
ciale della nostra- regione e 
delle sue prospettive. Concre­
ti e chiari negli intenti, sono 
tutti fatti politici che in una 
denominazione collettiva si 
potrebbero definire parti di 
quella «vertenza umbra» di 
cui il nostro partito si fa au­
torevole sostenitore. 

Non è un caso che sia in 

consiglio regionale che in al­
tri atti pubblici il riferimento 
al ruolo del governo e nella 
fattispecie al ruolo negativo 
che esso sta avendo per l'Um­
bria, è la nota comune. «Deb­
bono essere evidenziati 1 com­
piti e gli interventi che spet­
tano al governo centrale — 
afferma ad esempio - Marrl 
nel documento con cui pro­
muove un ampio dibattito sul­
la situazione economica e so­
ciale dell'Umbria — la cui la­
titanza nella nostra regione 
non è ulteriormente tollera­
bile». 

«Si tratta — continua 11 do­
cumento, di cui diamo ampi 
stralci — di chiarire I termi­
ni della situazione, di riba­
dire esigenze insoddisfatte, 
di formulare proposte nuove. 
di trovare nuove possibilità 
di soluzione del problemi nel­
l'ambito di un programma or­
ganico di Iniziative ». 

«La situazione dell'Umbria 

è caratterizzata . da alcuni 
punti fermi: -. 

— là stabilità politica assi­
curata dalle maggioranze di 
sinistra praticamente su tutto 
il territorio regionale; 

— un clima di grande aperr 
tura al dialogo - e al contri­
buto di tutte le ' forze poli­
tiche e democratiche; • 
< — il concreto avvio, pur 

con innegabili carenze, di 
processi partecipativi tali da 
consentire un sempre più 
stretto legame tra le istitu­
zioni e la società; • - •• • •• 

— l'individuazione e la pra­
tica della programmazione, 
pur nei limiti già denunciati, 
quale criterio Informatore di 
tutta l'azione del potere pub­
blico regionale e locale; 

— la valorizzazione in que­
sto ambito del ruolo delle 
autonomie locali e là razio­
nalizzazione delle loro atti­
vità; 

— la predisposizione di stru-

Seminario del CdF della Terninoss 

«Nuova qualità del lavoro 

significa anche 

nuova qualità della vita» 
La ricerca, non facile, di un nuovo mo­
do dì produrre - Venerdì le conclusioni 

TERNI — Quale dovrà essere 
la futura organizzazione del 
lavoro all'interno della Ter­
ninoss? Quali sono le condi­
zioni oggi nell'ambiente di la­
voro? Come si dovrà inter-

• venire per migliorare la pro­
duttività e garantire, allo 
stesso tempo ai lavoratori, il 
pieno rispetto dei loro diritti? 
Quéste le domande poste ieri 
mattina all'ANClFAP, all'ini­
zio di un seminario organiz­
zato, dal consiglio di fabbrica 
sui problemi dell'organizza­
zione del lavoro. 

Il dibattito e U confronto 
su questi tèmi durerà cinque 
giorni, fino a venerdì, secon­
do un piano di lavoro preci­
so. Al seminario partecipa 
anche Aurelio lori, uno dei 
responsabili nazionali della 

Confederazione unitaria del 
settore formazione quadri sin­
dacali. 

Nuova organizzazione del 
lavoro che, secondo, i delega­
ti del consiglio di fabbrica, 
dovrà significare rivedere la 
: impostazione, il modo di lavo­
rare all'interno della Terni­
noss, per cercarne uno nuo­
vo che veda U lavoratore pro­
tagonista dei processi di pro­
duzione. 
./«Urta diversa Qualità del 
lavoro per una diversa quali­
tà della vita»: questo lo slo­
gan al centro della ricerca 
che U consiglio di fabbrica 
sta effettuando. Ma non si 
tratta sicuramente di un com­
pito facile, soprattutto se si 
pensa alla mole di problemi 
che attanagliano la Terninoss. 

Sono fatti di cronaca recenti 
quelli che riguardano le vi­
cende dei reparti ESE 1 e 
ESE 3: due reparti che da 
mesi sono al centro della po­
lemica fra direzione azienda­
le e movimento sindacale. 
Una polemica che nasce da 
due visioni completamente di­
verse dell'organizzazione di 
uno stabilimento e che vede il 
sindacato impegnato '• in una 
battaglia per là conquista di 

garanzie fondamentali per i 
lavoratori. La direzione azien­
dale sembra invece ogni gior­
no più sorda, più chiusa ri­
spetto alle richieste dei lavo­
ratori e, attraverso rinvìi, 
proroghe e scuse rimanda di 
mese in mese la soluzione 
delle trattative. 

L'obiettivo è chiaro — dico­
no i membri del consiglio di 
fabbrica —; l'azienda sta cer­
cando di utilizzare la batta­
glia sindacale come strumen­
ta che consenta l'aumento 
dello sfruttamento e della re­
pressione . all'interno della 
fabbrica, i In quale mo­
do? € Aumentando la produ­
zione senza effettuare nuove 
assunzioni — rispondono al­
l'esecutivo —. Così sovracca­
richeranno i lavoratori occu­
pati di nuovi compiti e proce­
deranno a continui sposta­
menti del personale da una 
macchina all'altra ». 

Aumento degli organici e 
crescita professionale dei la­
voratori: queste sono invece 

le richieste che da anni or-
. mai il consiglio di fabbrica 
sta avanzando. Questo U nodo 
che bisognerà sciogliere al 
più presto se si vorrà far pro­
cedere parallelamente nello 
stabilimento l'aumento della 
produzione e la crescita dei 
posti di lavoro. Per il 1980 la 
azienda ha proposto un au­
mento di 10 mila tonnellate 
della produzione. Il sindaca­
to ha già espresso a questo 
proposito serie . perplessità. 
Esiste inóltre un accordo qua­
dro, firmato dall'azienda, nel 
quale viene sottolineata la ne­
cessità di garantire ai lavo-, 
rotori una migliore professio­
nalità e una precisazione per 
un loro ruolo all'interno della 
organizzazione produttiva. 

Le proposte della direzione 
ora andrebbero contro ' U ri­
spetto di questo accordo. E 
proprio in questo senso il con­
siglio di. fabbrica è intenzio­
nato ad impostare una bat­
taglia di difesa dei diritti per 
U rispetto degli accordi sti-
pillati* 

Questi i problemi sui quali 
le controparti torneranno pre­
sto a misurarsi e sui quali è 
fortemente avvertito da par­
te del sindacato U bisogno di 
fare chiarezza. 

Le conclusioni del semina­
rio in corso previste per ve­
nerdì dovranno quindi indica­
re la strada lungo la quale 
incamminarsi. 

Angelo Ammonti 

Possibili black-out in Umbria da metà dicembre a metà gennaio 

Buio totale? Il rischio c'è 
• - * • - • * - • ' 

Sotto accusa è la politica del governo e dell'Enel e non lo sviluppo industriale di questi 
ultimi anni - Numerose telefonate di protesta ieri durante le interruzioni-prova di 3 minuti 

Amelia è la sede ideale 

per il tecnico agrario 
Crescente interesse per il tipo di studio - La forte 
presenza di attività agricole all'origine della scelta 

TERNI — L'amministrazione provinciale propone che ad 
Amelia sia aperto un istituto tecnico agrario. La propo­
sta, elaborata in collaborazione con il SAPOSS (il ser­
vizio scolastico istituito dalla Provincia) è stata illu­
strata in consiglio provinciale dall'assessore alla Pub­
blica istruzione, la compagna Maurizia Boriarmi. 

La scelta di Amelia nasce sulla base di una serie di 
considerazioni. In primo luogo c'è un crescente interesse 
verso questo tipo di studi: in Umbria vi sono 390 iscritti 
all'Istituto tecnico agrario e un terzo di questi frequenta 
il primo anno, mentre 250 studenti sono iscritti all'Isti­
tuto professionale di Stato. Entrambe le scuole però si 
trovano In provincia di Perugia e frequentarle e diffi­
coltoso e insieme costoso. 

Vengono, è vero, organizzati dei corsi di formazione 
professionale, ma essi sono essenzialmente rivolti a chi 
già lavora in agricoltura e tendono alla speci •limitane 
o all'aggiornamento. La presenza nella provincia di un 
istituto di agraria avrebbe senz'altro l'effetto di orien­
tare un numero maggiore di giovani verso questo tipo 
di studi, in un settore produttivo nel quale c'è bisogno 
di tecnici. 

La scelta di Amelia è da questo punto di vista quella 
più logica, sia per la sua posizione geografica, che per 
la forte presenza di attività agricole. Ad Amelia vi sono 
ben 4.638 aziende diretU>coltivatrici, 1.289 aziende ancora 
condotte a mezzadria e vi è anche un buon numero di 
salariati. Ad Amelia ci sono Inoltre cooperative che svol­
gono un ruolo determinante nell'economia locale. 

n dato che meglio rende il peso che l'agricoltura ha 
in questa aerea, e però quello relativo alla produzione. 
Nel comprensorio amerino la produzione agricola lorda 
vendibile è di 17 miliardi. «L'assenza di un istituto di 
agraria — è stato detto in consiglio provinciale — è una 
delle cause maggiori del fatto che l'agricoltura di questa 
zona viene condotta con metodi familiari, antiquati e 
tali da non consentir» la più razionale utilizzazione 
delle terrea: 

PERUGIA — La gente si in­
terroga su come funzione­
ranno i turni di rischio e i 
futuri black-out ma si chiede 
anche: perchè l'Umbria che 
per anni è stata autosuffi­
ciente in questo settore è di­
ventata in poco tempo defici­
taria? 

C'è stato uno sviluppo eco­
nomico. in particolare in­
dustriale. negli anni 70 — 
sostengono alcuni esperti — 
che ha aumentato il consumo 
energetico della regione. Un 
mutamento positivo quindi 
che apre nuove contraddizio­
ni. Le fabbriche, sorte nella 
media e alta valle del Tevere 
che hanno dato una nuova 
possibilità - di occupazione, 
sarebbero pertanto «respon­
sabili» dei prossimi possibili 
black-out 

Non si poteva certo impe­
dire lo sviluppo economico, 
indispensabile per l'Umbria. 
Che altro allora fare? I* ri­
sposta è semplice: produrre 
più energia. E'qui per quello 
che riguarda la nostra regio­
ne errori e ritardi ce ne sono 
stati e non pochi: la lentezza 
con cui procedono i lavori 

.per la diga di Corbara, la 
mancata costruzione della 
centrale di Piani del Ruscnto. 

Sono solo due esempi,' suf­
ficienti però, per indicare 
quale sia stata Impolitica del 
governo e deli ENEL nel pas­
sato lontano e recente. Ades­
so l'Umbria è deficitaria ed è 
stata inclusa ira le regioni 
sottoposte ai turni di rischio. 

Ieri sono iniziate le prove: 
la corrente è stata staccata 
per tre minuti ad ore diverse 
a seconda delle fasce di cui 
l'utente fa parte. Un segnale 
concreto insomma per indi­
care in quali ore In una zona 
specifica si rischia il black­
out Nei turni di rischio so­
no incluse tutte le fabbri­
che umbre, tranne una tren­
tina, che hanno potenza su­
periore a mille chilowatt, vi 
rientrano pure gli ospedali 
mentre sono fuori le ferrovie. 

Quando si prevede che ini-
zierà a mancare la corrente 

in Umbria? «Da metà di­
cembre fino a metà gennaio 
— risponde il direttore del­
i'ENEL — è II periodo più 
rischioso. E" praticamente 
impossibile pero dirlo In 
modo preciso e definitivo, 
dipenderà Infatti piuttosto 
dal consumo degli utenti». 
«Non ci resta che invitare 
tutti al risparmio spontaneo, 
diversamente l'ENEL — 
conclude — sarà costretta a 
staccare Improvvisamente II 
rifornimento di energia». 

Le misure restrittive sono 
insomma inevitabili a meno 
che non vi provvedano spon­
taneamente gli utenti, n di­
rettore deli'ENEL vuole ag­
giungere una ulteriore parola 
di speranza: «Quest'anno — 
Informa — c'è stata un'ecce­
zionale produzione di energia 
idroelettrica, di cui, tra l'al­
tro, l'Umbria è piuttosto ric­
ca». 
- E* difficile dire quando e 

come si verificheranno I 
black-out più semplice appa­
re invece risalire tuie respon­
sabilità precise dell'attuale 
situazione. «Fermo restando 
che le decisioni di austerità 
in questo settore erano or-
mal Improcrastinabili, si po­
teva invece fare di più' dal 
punto di vista della produ­
zione ». Non è stato realizza­
to il rtano energetico nazio­
nale — afferma lo stesso di­
rettore deli'ENEL •—. L'Um­
bria. poi, e onesta è un'altra 
peculiarità, non è collegata 
con il cavo intercoassiale da 
380 chilowatt Ciò rende più 
difficile la circolazione di 
corrente. 

E* finita, insomma,' non c'è 
dubbio, l'epoca deirenergia 
facile ed è iniziata quella del 
contenimento del consumi. 
Non sembra però che la gen­
te ne sia del tutto cosciente 
a giudicare almeno dalle pro­
teste di Ieri: centinaia di te­
lefonate alFENEL per capire 
come : funzionava fi mecca­
nismo del black-out, ma an­
che per esprimere diretta­
mente Il - proprio disaccordo. 

menti per una effettiva cono­
scenza della situazione per un 
Intervento globale 8 realistico 
sul tessuto economico e so­
ciale del nostro territorio 
(relazione sulla situazione 
economica e sociale, piano 
regionale di sviluppo, bilan­
cio pluriennale). 
i « A ciò ha corrisposto una 

sostanziale — continua 11 do­
cumento — anche se non ge­
nerale capacità e volontà di 
iniziativa delle forze econo­
miche e delle vàrie categorie 
produttive che hanno dimo­
strato responsabilità e impe­
gno. consentendo, come è 
stato più volte riconosciuto, 
una tenuta complessiva ri­
spetto alle condizioni di crisi 
generale del nostro paese». 

« In relazione al temi ora 
delineati — conclude la nota 
di Germano Marri — si pone 
perciò con urgenza la que­
stione dèlio sforzo unitario 
e coordinato che la Regione, 
le Istituzioni locali, le forze 
politiche, le forze produttive 
delle strutture economiche e 
sociali comunque operanti nel 
nostro territorio, possono e 
debbono ' produrre per uscire 
dalla crisi. 

« Il Consiglio regionale del­
l'Umbria ha già indicato gli 
obiettivi programmatici dello 
sviluppo per il .triennio. Essi 
si sono scontrati con le.con­
dizioni imposte dalla crisi 
politica ed economica la quale 
si trova. ora in un nuovo 
tornante. Slamo alla viglila 
di un importante ed esteso 
dibattito sui bilanci della Re­
gione e degli Enti locali; è 
in atto, in più sedi, un con­
fronto della giunta regionale 
con il governo su vari pro­
blemi; si sono aperti e si svi­
lupperanno ancor più nei 
prossimi giorni numerose ver­
tenze di carattere generale 
ma con peculiari aspetti re­
gionali: università e servizi, 
problemi dell'industria, del­
l'agricoltura, le questioni spe­
cifiche della diga di Monte-
doglio, della politica dei tra­
sporti e della MUA, della 
legge di rinascita per la Val-
nerina, e bv disoccupazione 
giovanile con 1 problemi col­
legati alla legge 286, ecc. 

«Avvertiamo pertanto la 
necessità di un nuovo e più 
forte impegno chiamando al 
concorso e alla piena colla­
borazione l'insieme degli Enti 
locali e- delle forze produt­
tive e sociali umbre. 

«E* necessario costituire un 
largo movimento unitario per 
presentarsi al governo nazio­
nale con una proposta com­
plessiva e articolata per la 
soluzione delle varie questio­
ni e per collocare i nostri 
obiettivi programmatici sa 
basi certe e definite». 

Ieri a Terni hanno scioperato i precari delle amministrazioni locali 

dei giovani della 285? 
In Umbria sono 600 i lavoratori interessati 
sersi impegnati concretamente, là lègge 

- Per la Regione e i Comuni, cjli unici ad es­
si sta rivelando una sorta di patata bollente 

Documento della CGIL regionale 

Il movimento sindacale 
punto di riferimento 

per chi vuole cambiare 
PERUGIA — Il direttivo 
regionale della CGIL ha 
esaminato le condizioni in 
cui si avvia il dibattito 
per il IV congresso re-

' gionale previsto entro il 
gennaio 1980 (si stanno 
avviando i congressi di 
zona e 1 congressi regio­
nali di categoria). 

« Ci rivolgiamo — si af • 
: ferma in un documento 

— a tutti coloro che 
soffrono le più acute con­
traddizioni della nostra 
epoca, ai giovani, alle don­
ne, a coloro che vivono 
di un lavoro incerto e 

.. non protetto, ai disoccu­
pati, perchè essi prenden­
do coscienza delle reali 
responsabilità • della - loro 
condizione, sappiano ve-

' dere nella classe operaia 
e nel movimento sindaca­
le l'alleato e la guida per 

.risolvere I loro problemi e 
sappiano riversare nel mo­
vimento i loro bisogni di 
giustizia e la loro neces­
sità di cambiamento nello 
stato presente delle cose ». 

«Il salto di qualità — 
continua, il documento — 
necessario per ottenere 
questo risultato, cioè la 
modifica profonda del ti­
po di sviluppo economico 
e di organizzazione socia-

: le, richiede - innanzitutto 
un cambiamento - nelle 
scelte politiche del gover­
no. Solo' questo permette­
rà di assicurare una pro­
spettiva di sviluppo certo 
ai grandi gruppi indu­
striali in Umbria. -

La mancanza di un pre­
ciso riferimento di scelte 
e di programmazione che i 
piani di settore, cosi co­
me sono, non riescono ad 
assicurare, mette in di-

/ scussione per il futuro il 
. ruolo della Terni nella si­

derurgia italiana, nella 
produzione di acciai spe­
ciali, •- nelle - lavorazioni 
meccaniche del - settore 
dell'energia. 

Altresì le crisi ricorrenti 
delle aziende chimiche, 1 
vasti processi di ristruttu­
razione e di ridimensiona­

mento in corso, non ' 
avranno prospettive positi­
ve senza un Impegno allo 
sviluppo delle lavorazioni 
indotte dalle trasforma­
zioni nei prodotti di base, 
nella direzione della chi­
mica fina. dell'elettronica, 
dell'abbigliamento e dei 
materiali per l'edilizia. I 
ritardi nella applicazione 
della legge di riconversio­
ne Industriale e quelli del­
la definizione del piano 
agro-industriale non per­
mettono, ancora di vedere 
avviata a soluzione la cri­
si della IBP e tolgono cer­
tezza a tutto il settore del­
le trasformazioni dei pro­
dotti agricoli e a quello 

• agro-meccanico » . . . : . . 
«L'intera agricoltura um­

bra e il tessuto agro-indu­
striale soffre delle scelte 
subalterne dell'Italia ri­
spetto alle CEE, di cui la 
crisi dello zuccherificio di 
Foligno ne è l'effetto. La 
situazione è oggi ulterior- : 
mente aggravata dai dan­
ni prodótti dalla politica 
del governo rispetto ai 
problemi dell'energia e da 
quelli dei grandi enti pub­
blici. come l'Ente Val di 
Chiana, rispetto all'irriga­
zione. -... .>. ,..,-, . 

«Di fronte a questo gra­
ve e allarmante stato di 
cose — conclude la nota' 
della segreteria regionale 
CGIL — nei grandi com­
parti e settori c'è il pro­
blema della tenuta del 
tessuto economico delle , 
piccole e medie imprese 
e delle sue prospettive. Il 
giudizio su questa parte 
dell'economia dell'Umbria 
è stato espresso più volte 
dalla CGIL e costituisce 
uno • dei- punti di. analisi 
del congresso stesso. Ri­
badiamo oggi che le con­
dizioni strutturali su cui 
si sostiene questo com­
plesso di imprese, sono de­
boli, .precarie, senza prò- . 
spettive e fonte di una 
grave e insostenibile disu- . 
guaglianza economica e 
condizióne sociale. 

' TERNI — Sono, circa 600 i 
lavoratoti assunti. in Umbria 
con la legge per l'occupazio-

; ne giovanile ai quali sta. per 
scadere il contrattò di lavoro. 
- Quale sarà' la loro sórte?. I 

Scorsi di "formazione' profes­
sionale che la legge prevedê  

">'' va • sono- stati • tutti règolar-
. mente svolti? In altri termini 

è stato* questo un periodo 
• realmente utile, capace di 

aprire future prospettive di 
•lavorò ó. invece si è trattato 
: soltanto di una parentesi che 
. ha permesso di guadagnare 
• qualcosa, scrwa : però dare 
: altri risultati? 

«I precari della 283» hanno 
, ieri scioperato a Terni per 
- Tiritera giornata. Lo sciopero 

riguardava soltanto una con­
sistente fetta, di loro, quella 
appunto che \ive in una con­
dizione di maggiore «preca-
i iuta», un termine che espri­
me bene la situazione nella 
quale si trovano quei giovani 
cne comunque sono stati più 
fortunati rispetto allet altre 

'" migliaia che, nella provincia, 
. sono ancora alla ricerca della 
/.prima occupazione. I più 

precari sono quelli che lavo­
rano per, le amministrazioni 
locali, che sono stati cioè as­
sunti o dalla Regione o dai 
Comuni. ' •-•.' 

Nell'assemblea, affollata. 
. che si è svolta ieri mattina. 
alla sala XX Settembre, Ma­
rino Elmi della federazione 
unitaria lo ha fatto rilevare: 
cLa legge 285 si sta rivelando 
una sorta di patata, bollente 

. proprio per chi si è impegna­
to e l'ha applicata. Essa non 
crea certo ptublemi agli in­
dustriali, cho l'hanno aper-

. tamente boicottata, perchè 
poneva il sindacato nelle 
condizioni di controllare le 
assunzioni, il mercato del la­
voro. Non crea problemi 

_ nemmeno allo Stato che ha 
assunto soltanto pochi giova­
ni: otto all'INPS, qualcun 
altro alla Motorizzazione. 

«Chi si è più impegnato è 
stata proprio la Regione che 
ha predisposto piani straor­
dinari, progetti speciali, as-

> sumendo così 477 giovani. 
rispetto ad un organico che è 
di 800 unità». 

I contratti di lavoro sca-
deno con tempi diversi. I 36 

. giovani .che sono stati, assunti 
: dal 'Còinuha di : Terni per- là 
" rstrutturàzione dell'ex colò­

nia GEL di Piedfluco termine-
. ranno a febbraio il loro pri-

' mo anno di lavoro. Poi è 
possibile sfruttare i dieci 

mesi dj proroga che la legge 
'consente. Ce ne sono altri 150 
invece, assunti sulla base dei 

.piani predisposti » dalla Re­
gione, i cui contratti sono già 
scaduti e ebo stanno già Be­
neficiando della proroga. Per 
alcuni di essi a termine ul-
tjrno scade a;mar^o, par altri 
'a maggio^ -'-<;}»*?'*,:* ' ' , ' : 
; Còsa devono1, fare gli ènti 
locali — tutti e non soltanto 
quelli che si sonò impegnati 
per attuare la legge, come è 
scritto in un volantino di­
stribuito ieri — per quella 
data? La Federazione unitària 
CGIL-CISL-UIL avanza una, 
proposta precisa: occorre per 
quella data definire una 
«mappa degli organici», in 
maniera che si sappia dove 
vi sono dei posti che debbo­
no essere ricoperti e non sol-, 
tanto allo scadere dei con­
tratti, ma anche per 1 pros­
simi due o tre anni. «Ci ren­
diamo perfettamente conto — 
ha détto Marino Elmi — che 
non si può chiedere che tutti ; 
i giovani della 285 restino ai ! 
loro posti., Ci sono dei casi 
nei quali non servono. Non sì 
può chiedere che. restino in 
quegli uffici dove non ce n'è 
bisogno e neppure a Piedilu-
co, quando. il lavoro sarà 
terminato». -• . . , . : .: . . 

Alla proroga pura e sem­
plice ci si oppone per con­
vinzioni diverse e non soltan­
to perchè c'è l'aspirazione a 
fare un lavoro utile. A Piedi-
luco il lavoro manuale viene 
fatto quasi esclusivamente 
dalle donne, che chiaramente 
non vogliono farlo per tutta 
la vita. 

Altro «punto qualificante» 
della piattaforma dei precari 
della 285 è quello che riguar- , 
da i corsi di formazione pro­
fessionale: in molti casi non 
sono stati fatti - per niente. 
mentre è stata criticata l'or­
ganizzazione dei pochi corsi 
che pure sono andati avanti. 
coinè quelli per biblittecario 
o archivista. 

«Ci dobbiamo alzare la 
mattina alle 5.30 — è stato 
detto da parte di alcune 
donne che li frequentano, che 
sonò pòi la maggioranza — 
per andare a Perugia, pagare 
tutto di nostra tasca e torna­
re alle nove di sera». La Fe­
derazione unitaria chiede una 
programmazione dei corsi e 
vuole anche - discutere sul 
come organizzarli, dove te­
nerli e con quali obiettivi. 

g. e. p. 

LA BANCA POPOLARE DI SPOLETO 

a favore dei terremotati della Vulnerimi 

Interventi finanziari sotto forma di prestito per anticipi 
su provvidenze di leggi regionali e statali 

La Banca Popolare di Spoleto, « La Banca degli 
Umbri », unitamente alle Banche Popolari Italiane 
hanno messo a disposizione la somma di . Lit. 
3.000.000.000 (tre miliardi) da destinare — quale 
anticipo su provvidenze di leggi Regionali è Sta­
tali — a favore degli operatori economici (Artigia^ 
ni. Commercianti, Industriali, Settore alberghiero-
turistico) colpiti dal terremoto. Tale importo verrà 
erogato sansa interesse con durata di sei mesi e 
con possibilità di rinnovare l'operazione per ulte­
riori sei mesi in modo adeguato. 

La Banca Popolare di Spoleto inoltre sta perfezio­
nando accordi con la SVILUPPUMBRIA S.p..A. di 
Perugia per mettere a disposizione a tasso agevo­
lato e per la durata di un anno a favore delle ca­
tegorie su indicate la somma di Lit. 1.000.000.000 
(un miliardo), quale anticipo su provvidenze di 
leggi Regionali e Statali. 

La Banca Popolare di Spoleto, ad ulteriore soste­
gno delle attività economiche danneggiate si rende 

disponibile ad accordare prestiti per la durata di 
anni uno al tasso più favorevole offerto attual­
mente dal mercato.finanziario.e fino alla concor­
renza di Lit. 2.000.000.000 (due miliardi), quale 
anticipo su provvidenze di legge Regionali e Statali. 

Qualora gli interventi Regionali e Statali dovessero 
tardare la Banca Popolare di Spoleto esaminerà fa­
vorevolmente la possibilità di dilazionare i predetti 
interventi per un totale di Lit! ó.OQO.000.000 (sei 
miliardi) per un congruo periodo di ammortamento 
ed a condizioni adeguate. 

Tutti gli interessati possono presentare domanda 
presso gli sportelli della Banca Popolare di Spo­
leto tenendo presente che potranno accedere pro­
quota alle tre forme di finanziamento per un mas­
simo consentito di Lit. 15.000.000 (quindici mi­
lioni). % 

Spoleto, 15-11-1979 
•ANCA ROTOLARE DI SPOLETO 
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